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PARTE UFFICIALE
TORINO, 24 AGOSTO 1868

liR. 1308 della Raccolta U/)!eiale delle Leggi
edei Decreti del Regno d'Italia contíene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il

per grazia de Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il bilancio passivo della Pubblica Istruzione

pel 1863;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata la pianta numerica provvisoria degli
Impiegati e degli Inservienti negli Stabilimenti scien-
tifici della R. Università di Catania, che è annessa

al presente Decreto e¯ílrmata d' ordine Nostro dal

predetto Ministro Segretario di Stato per la Pub-

blica Istruzione.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo delle Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 30 luglio £863.

VITTORIO EMANUELE.
M. AMARI.

Pianta numerica provvisoria degli impiegati e degli In-
servienti negli Stabilimenti scientifici della R. Univer-
sità di Catania.

Biblioteca ggande.
Stipendi

1 Bibliotecarlo L. 1200

1 Vice-bibliotecario a 1000

1 Assistente » 800

1 Primo distributore » 700

1 Secondo distributore » 000

1 Inserviente » 500

L. 1800

Bibliotecaventimiliana.

1 Bibliotecarlo L. 800

1 Vice-bibliotecarlo a 600

1 Inserviente » 400

L. 1800

Orlo bottmino.
1 Direttore - L. 500

Al medesimo per le escursioni botani-

che » 253

APPENDICE

L'ONESTA

Romanzo

(Continuazione, vedi n. 408)

CurrOLO II.

11 sig. Gaspare Borgetti non aveva mai sentito il hi-

sogno diessere eloquente, nè accortosi che quello non
era fatto suo. Quel dl, in quel momento , sotto lo

sguardo fisso degli occhietti acuti di quel vecchie-
rello, che s'era gettato a sedere sur una poltrona
nell'attitudine d'uomo che si dispone ad ascoltare ,

il nostro bravo borsiere si senti il più impacciato
nomo del mondo a parlare, e desiderò d'essere un

Demostene.
Credette consiglio giovevole di ritardare . d' al-

quanto l'entrare in materia.

- Ah ah !,esclamò ,
accostandosi alla finestra

,

dove poc'anzí stavano. seduti i due giovani : questo
ò il ritratte di madamigella Lidia ?

- Pare ! Rispose il vecchietto non senz'ironia nel-

l'accento e nel piglio.

1 Assistente » )7(
1 Giardiniere-capo » NOO
1 Secondo Giardiniere » 500
& Glardinieri lavoratorl a lire 450 cia-

scuno » 1800
1 Id. id. a L. HB » 415

L. 5100

Museo di storia nalurale.
1 Direttore L. 500
1 Preparatore » 600
1 Inservlente » 400

L 1500

Gabinetto di (tsica ed Osservatorio meteorologico.
1 Direttore L. SCO

1 Prlmo Assistente » 600

1 Secondo Assistente » li00
1 Macchinista » ii00

1 Inserviente » 400

L. 2500

Laboratorio di chimica.
1 Direttore L. 600
1 Preparatore a ß00

1 Inserviente » 600

L. 1500

Gabinetto e Laboratorio anatomico.
1 Direttore L. 500
2 Settori a L. 1000 ciascuno a 2000
1 Settore dimostratore anatomico a 600
1 Custode.del Teatro anatomico » 300
1 Inservlente » 400

L. 3800

Clinica merlica.
1 Direttore L. 700
1 Assistente » 800
1 Inserviente » 400

L. 1900

Clinica chirurgica.
1 Direttore L. 700
1 Assistente » 800
1 Inserviente » 400

L. 1900

Torino, 30 luglio 1883.

V. d'ordine di S. M.

Il Ministro segr. di Stato per la P&bb. istruz.
M. AllARI.

S. M. nelle udienzedell'ultimo scorso luglio, sulla pro-
posta del Ministro per la Pubblica Istruzione,

Nominb:
Nocchi cav. dottore Raffaello, cancelliere nella R. Uni-

Versità di Pisa, a segretario capo dell'Università

r4essa;
dott. Glovanni, vice-cancelliere nella suddetta

kniversità, a segretario dell'UniversiliWtessa;
Franceschi dottor Francesco, aiuto di dh¶0elleríA nella
suddetta Università a sotto-segretarlo dell'Università
stessa;

Clarli dottor Ciro, aiuto nella suddetta cancelleria,
ad economo-cassiere dell'Università stessa;

Vannucchi Francesco, copista nella segreteria della
su Idetta Università, a reggente applicato di quarta
classe nella stessa segretoria;

Tortolini dottor' Luigi, volontario nella suddetta so-

greteria, id. id.;
Demarquay prof. Nicola, a socio corrispondente del-
l'Accademia medico-chirurgica di Napoli;

Gehl prof. Euseblo, Id., id.;
Guerra Camillo, a vice-presidente dell' Accademia
d'archeologia, letteratura e belle arti nella Società
Reale di Napoli;

TucciFerdinando,giàapplicatodi1.a classe nella se--

della divisione 3.a del suddetto archivio, a segre-
tario di 2.a classe ivi;

Berti Pietro, assistente al sopraintendente generale nel
suddetto archivio, a segretario di 2.a classe lyi;

Baroni Giovanni, sotto-archivista nel suddetto archivio"ad
applicato di 1.a classe, ivi;

Fabbriñi Domenico, 1.0 commesso di 1.a classe Ivi ,
id. 191;

Landini Luigi, 2.o com o di 1.a classe ivi, id. 191•
Sattini Guglielmo Enr 1.o commesso di 2.a classa
ivi, ad applicato dI 9.a classe tvi;

Gabbrielli Pietro, 2 o commesso di 2.a classe ivi, ad
applicato di 3.a classe tvi;

Casaveccht Giovanni, copista ivi, id. ivi;
Paoll Cesare, commesso di 3.a classe IVI, ad app!!-
cato di 6.a classe Ivi;

Lupi Clemente, Id. ivi, id. ivi;
Del Badia Iodoco, apprendista ivi, id. ivi;
Manicucci Attillo, aggregato ivi, id. ivi;
Nocch! Augusto, copista giornaliere ivi, id. Ivi;
Milanesi Carlo, confermato nell'antico suo ufflicio di
prof. di paleografia e diplomatica nell'archivio cen-
trale di Stato in Firenze;

Flaschi Andrea, 1.o custode nel sudd. archivio, a capo
usciere nell'archivio stesso;

greteria di pubblica istruzione in Napoli, ad uffiziale
di 1.a classe nel Museo nazionale di Napoll;

Balsamo Crivelli cay. nobile Giuseppe, prof. ordinario
di mineralogia e zoolegla nella R. Univessità di Pa-

via, a prof. ordinario di zoologia ed anatomia

comparata nell'Università stessa;
Bertici Carlo, applicato di 1.a classe presso la segre-
terla della R. Univeraltà di Palermo, a segretario
di 2.a classe nella segreteria stessa;

Sutera Gaetano, applicato di 1.a classe nella suddetta

segreterla, ad economo-cassiere nella segreteria
stessa;

Pitino Salvatore, applicato di 9.a classe nella segreteria
della R. Università di Palermo, ad applicato di 1.a
classe nella segreteria stessa;

Gallo sacerdote Agostino, è confermato nell'ufficio d'ap-
plicato di 2.a classe nella suddetta segreteria;

SIragusa Michele, applicato di 2.a classe nella sud-
detta segreteria, ad applicato di 3.a classe nella

segreteria stessa;
Scarlata Faro, applicato di 3.a cl. Id., a reggente appli-
cato di quarta classe nella segreteria stessa;

Sanfillppo Salvatore, scritturale nella suddetta segre-
teria, id.;

Blanehi Luciano, commesso sotto-archivista dell'archivio
di stato in Siena, ad applicato di 2.a classe nel-

l'archlylo stesso;

Vegni Ignazio, copista nel suddetto archivio, ad ap-
110ato di ta classe ivi;

Mattil Bernardino, custode ivi, a 1.0 usclere ivi;
Donattui Paride, già servente ivi, a 2.o usciere ivi;
Guasti cav. Cesare, gegregarlo dell'archivio centraledi
Stato in Firenze,, a capo sezione nell'archivio stesso;

Milanesi cay. Gaetano, direttore-archivista nel suddetto
archivio, a segretario di 1.a classe nell'archivio

stesso;
Del-Badia Telemaco, archivista per le sezioni 2.a e 3.a

Pasquini Gaetano, 2.o id., a sotto-capo usclere td.;
Del Chlaro David, 8.0 id., ad usclere Id.:
Binazzi Luigi, t.o id., id. id.;
Signorini Gloyanni, servente id., id. Id.;
Flaschi Camillo, bidello per la scuola di paleografia e

diplomatica id., ad fuserviente id.;
Bongi cav. Salvatore, direttore archivista nell'archivio
di Stato in Lucca, a segretario di 2.a cl. nello stesso
archivio;

Fondora Angtolo, commesso sotto-archivista id., ad
appl. di 2.a cl. id.;

Del Prete Leone id. id., id. id.;
Marcucc10ustavo, copista id., id. di 4.a cl. Id.;
Lippi Florindo, 1.0 custode id., a 1.0 usciere id.;
Lombardi Iacopo, 2.o id., a 2.o id.;
Lippi Adolfo, servente id., a servente id.;
Corradi cav. dott. Alfoliso, prof. di patolOgla gen. nella
Univ. di Modena, a prof. di patologia gen. nella
R. Univ. di Palermo.

Collocó a riposo:
Pecchfoll dott. Zanobi, già prof. dtmedicina operatoria,
e clinica chirurgica nella R. Univ. di Stena, attual-
mente in aspettativa;

Antolini dott. Ferdinando, già prof. di terapia speclate
medica, e clinica medica nellUniv. di Siena, attual-
mente in aspettativa.

S. M., sulla proposizione del Ministre della Guerra,
ha fatto le seguenti nomine e disposiziont:

Per Reall Decreti dell'11 agosto
Berlinghieri cav. Edoardo, colonnello nell'arma di
fanterla, ora in disponibilità, brasferto nello Stato-
maggiore delle Piazze e contentperaneamente collo-
cato in aspettativa per riduzione di Corpo;

Borelli cav. Giuseppe. maggiore nell'arma di fanteria
,

ora in aspettativa per riduzione di corpo, trasferto

- Bello ! Bello davvero I Bellissimo !.... Come le
rassomiglia ! - Mi sembra però che abbia la bocca
im po'.... e il naso quasi quasi.... e gli occhi più...
anzi meno.... Ma del resto è proprio dessa-!

- Io non ho mai sentito a dare un giudizio ar-
tistico più profondo e più esatto.

11 vecchietto sorrideva ; il ritratto di Lidia aveva

un sorriso immobile sulle sue labbra dipinte ; al

povero Borgetti parve d'essere in mezzo a due ironie
che si burlassero della sua grullaggine.
- Conviene riprendere la sicurezza del mio as-

setto ; pensò il valent'uomo..... In fin dei conti ho
trenta mila lire all'anno I

11 notaio annasava con voluttà una presa di ta-

bacco.

- Questo lavoro, ricominciò con voce più ferma,
toccando colla punta d'un dito det suo guanto pa-
glierino un angolo del quadro ; questo lavoro potrà
valere duecento... anche trecento franchi, eh ?

- Possibile , rispose il signor Miguelli , conli-

nuando a tirar su la sua presa.
Borgetti guardò nella strada e vide il suo bel ca-

vallo sauro e il suo bel domestico irisolente che

stava impettito, le redini raccolle nella mano sini-

stra, il manico della lunga frusta appoggiato alla

coscia destra con imponenza monumentale. Questa
vista fu dolce al suo cuore e gli accrebbe il coraggio.
- Qui intorno ci vuole una cornice di almeno un

centinaio di franchi.
Il signor Gaspare era di quelli che il'egni oggetto

valutano subito il prezzo in denaro, e inlardano o-

gni disenrso con un'abbondanza gerierosa di cifre

esplicatrici ed apprezzative.
- Sarebbe uno sciapare tutto questo denaro, se

il rispettabile signor Breverino non fosse così ricco,
oggidi che c'è la fotografia che fa dei ritratti a

prezzi che si possono chiamar minimi. Per venti lire
si ha.....
- Si signore : interruppe il notaio con una certa

impazienza che per altro raffrenò subito. Ella ha

ragione. Ma mio cognato è un originale. E perchè
quel povero Giuliano è un bravo giovane, di cui egli
conosce da lungo tempo la famiglia perchè abita

da dieci anni qui in alto della casa e non può che

a stento pagargli l'affitto, perchè ha una madre vec-
chia da mantenere e un fratello discolo a cui prov-
vedere ; per tutto questo quel buonomo di Giacomo
è capace d'essersi accordato il superfluo d' un ri-

tratto a olio della sua unica figliuola.
Borgetti si pose a sedere in faccia al signor Mi-

gnelli, e disse gravemente :

- Ah ! quel pittore abita in questa medesima

casa ?
- Signor si.
- Non m'è riuscita una faccia tutt'affatto nuova

la sua. In qualche luogo devo averlo visto. E si

chiama ?....
- Giuliano Andisio.
Borgetti corrugò le sopracciglia in uno sforzo di

concentramento della sua memoria.
- Neppure il nome non mi è nuovo.
- Lo avrà conosciuto insieme alla faccia.
- Ah I -

- Che ?
- Nulla, nulla.

- S'è ricordato dove.lo ha visto ?
- Oh ! una conoscenza leggerissima dovuta al

caso, e senza conseguenze di sorta.... Ma io non è
per discorrere di codesto che.....
Guardò i suoi guanti e la sua acconciatura come

se volesse dire : che mi son messo in abito di ri-
spetto e in guanti paglierini.
- Che ho cercato. di parlare al signor Giacomo

ed a lei.
- Stavo pensandolo.
- Se la mi permehte, mentre attendiamo il sno

signor cognato, comigcierò ad aprirmene colla S. V.
- Si apra.
Gaspare Borgetti fece hallare in mano la cate-

nella con tutti i ciondolini, che gli pendevano dal-
l'orologio, e parlò con tutta la foga e il calore di
un egente di cambio che propone un contratto.
Venti minuti dopo, il signor Mignelli gli diceva:
- Dia retta ! Mio cognato può tardai molto a

rientrare, e non vorrei che troppo del suo preposo
tempo andasse perduto.
Il giovane trasse fuori l'orologio e nõn potè dis-

simulare una smor0a nel vedere che quasi un'ora
era trascorsa.
- Veramente, disse, avrei ancora da recaWii in

via Alfieri.
- Alla borsa ?
- E al mio studio.
- Vada senza scrupolo. Glie ne dirò io al padre

di Lidia e sarà come se glie ne parli ella medesima.
- Ah.! mi raccomandi, se I... Ne dipende - lo

sento - la mia felicith.... E sopratutto nonmi faccia
ilidligiare di troppo la risposta.... Sa bene?... Noi



tiello Stûo-maggiore delle Plasse continuando nel.
l'attuate sua posizione di aspe tiva;

D'A&obtino Annibale, luogotenente nello stato-maggiore
elle Plasse, oraapplicato al Osmando militare del
circondarlo di Monsa, collocate fa aspettativa per
latermità temporarle non provenienti dal servizio;

zoll Antonio, guardarme, applicato al Comando militare
del circondario di Bologna, dispensato dal servizio
per dimissione volontaria;

Dal Posso di Mombello cav. Pietro Carlo, maggiore
nello Stato-maggiore delle Plasse, app11eato presso
il Cmnaado militaredelefrcondariod! Piacenza, de-
stinato al comando militare del circondario di Bor-
gotaro;

Grodara-Visconti Fortunato, capitano nell'aripa di fan-
teria, trasferto nello stato maggiore delle Piazze;

Viscusi Giuseppe, luogotenente, Id. id. ;
Ripoli Giovanni, capitang nello Stato-maggiore delle
Plazze in aspettativa per rIduzione di corpo, richia-
mato in effettivo sorrizio nello stesso Stato-magglore
delle Piazze;

Morganti Rocco, Id. Id., Id.;
Santolicandro Giuseppe, Inogotenente Id., id.;
Lupo Gennare, id. Id., Id.

Per Reall Decreti del 15 gtto
Mantovani Demetrio , capitano nell'arma di fanteria ,
trasferto nello Stato-maggiore delle Plazze e con-

temporaneamento collocato in aspettativa per rida-
stone di corpo;

Astor( Felice, sottotenente nella R. Casa Invalidi d'Asti,
,
rimosso dal grado e d;Íl'impiego dietro parere 41 un
Consiglio di disciplina;

Barberl;Ðelino, luogotenente brigadiere nella Compa-
gala Guardle del corpo¢i 5. M., promosso al grado
di capitano-brigadiere anziano nella stessa Com,
pagnia ;

Mántabome Giuseppe ,
sottotenente guardia templico

nella Compagnia Guardie del Corpo 41 & M., pro-
mosso al grpdo di luogoteneste guardia di 1.a classe
nella medesima compagnia;

Guelfo Angelo, id., id.;
liussotto Francesco, Id., Id.;
Gagna Giovanni, id., Id.;
Ghillino Nicola, Id., id.;
Garbarino Pietro, id., id.

Con Reale Decreto deRTI agosto corrente
,
il sotte-

commissarlo di guerra di S.a classe nel Corpo d'Inten-
denza Militare calleri car. Evasio, Tenne collocato in
aspettativa per infermità temporarle non prévenienti
dal sekvizio.

IL GUARDASIGILLI
MDilSTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFABI DI GRAZI&, GIUSTIZI&E DE'CULTI
Visto I arL 13 della Legge sull'ordinamento giudizia-
rio 13 novembre 1859:
Visto l'art. 1 del R. Deereto 9 maggio 1861, n. 15,

Decreta quanto in appresso :
Art. 1. Gli esami degli aspiranti alla noihina di Udi-

tore nel distrëtti delle Corti d'appello ilt Ancona , Bo.
logna, Cagliari, Casale, Catania Genova, Messina , Pa-
larmo, Parma e Torino arranno principio nel giorno
23 novembreprossimo venture.
Art. 2. Tall esain! si daranno nelle rispettive sedl

delië Corti gaddetta Gil esami pero di queBI che aspl-
rano all'tIditorato nel distretto della sezione detta corte
d'appello di Perugia avranno luogo, attesa la distanza
di questa città dalta Corte principale, nella stessa città
di Perugia all'epoca suddetta.
Torino, 11 agosto 1 63.

11 Ministro 0. PisANELLI.

PARTE NON UFFIClALE

IITEBil0 - Tearpo, 21 Ag<sto !!$4

MINlifERO D£LL'I5TRU2f03E PEBÈLICA.
Cesagado d'uficio con tutto l'anno scð1astico 1862-63

H medico assistento alla clinica ostetrica presso

la Regia Università di Torino, s'invitano gli aspiranti
a tale posto a presentare la loro domanda a questo DI-
castero fra tutto O corrente mese, naendovi i reca-
piti prescritti dall'art. 20 dèl negolantento apptovato
col A Decreto 27settembre 1837.
Torino, I agosto 1863.

INISTERO DELI..i MARIM
DREEIGIE GE3ERALE DEL PERSO3AIJ

Notsjicazione
Occorre provvedere a n. 8 posti di medici di corretta

di 2.a classe nel Corpo sanitario militar€ marittimo.
Il Mlaistro della Marina, di concerto con quello della

Guerra, ha determinato di proattare in quesia circo-
stansa, stante l'argenza, nell'interesse degli attendenti,
non essendo ancora pubblicato 11 regolamento di cui
e caso all'art. 29 del R. Deereto 9 glogno 1863

,
della

Imminente apertura degli esami di concorsoal posti di
medici agglanti nel corpo sanitario militare delPeser-
cito, glusta l'avviso inserito nel na. 168

,
1"lO

, 183 e 188
del Giorn. uff. del Regno,edi detertre così al Consiglio
superiore militare di ganfth in Torino, ed alle Commis-
aloni che si devono a tal uopo riunire in Boiogna ,

FI-
renze, Cagliari , Palermo e Napoli nel giorni in detto
avvise indleati, l'incarico dt prodedere poré alPessine
dei candidati af suddetti otto posti dt meigci di cor-
vetta di 2.a classe.
Le materiesulle quali dovrà Tersare l'esperimento a

prestarsi da questi tittidil sono quelle stesse specineate
nel programmt degli etami per gil aspiranti al pod
di medici aggiunti nel corpo sanitarlo milltkre dell's
aercito.
Le condizioni poi per Pammissione al concorso sono,

a termini del R. Deereto absidetto, lesagaenti:
1. DI possedere I titoli teoademici medico-chia

rurgici;
2. Dl essere cittadtal italiant ;
3. DI non ohrepasatie 11 30' anno di età :
1. Dl essere cellbi, o se ammogliati, di soddisfare

al prescritto dallé vigenti leggi;
5. Dl avere l'attitudine fisica al servizio militare

marittimo.
I candidatt per 18 marina dovranno pertanto esserd

sottopostt alla visita sanitaria, onde comprovare la loro
idoneità at servizio suddetto.
Oltre à ciò, la nomina del medesimi non sara resa

denaltfra se non dðpo resperimento di unanavigatione
della durata almeno di set mesi.

A pariti di merito sarà accordata la preferenza a ,

coloroche già prestarono servisto nellaR. Marina, o fe-
cero parte dell'Armats meridionale.
Coloro che intendessero presentarsi al concorso in

Torino, dovranno rltolgere le loro domande diretta.
mente al pretato Consiglio saperlore di sanità aflItare,
corredandole del prescritti documenti ed Indicando in
esse l'intento di aspirare af sopra detti posti di medici
di corretta di 2.a clásso. *

Pei concorsi nelle altre località, le domande saranno
invece rivolte, prima che abbla luogo l'apertura degli
esimi gtosta la relativa notificanza del Midistðro della
Guerra (che rt vlproduce th angutto alla preannte ad
opportuna loronorma), al rispettivo medico didiriafone
delPospedale militare, dal quale Terranno ansitutto
sottoposti alla visita sanitaris, onde constatare la loro
attitudine al servizio militare marittimo.

Torino, addi 9 agosto 1863.
I l Direttore gen. del las

C. CERICTI. •

meelm

El3ISTERO PELI.A GCf.REA.

Direzione Generale del Servizi Amministrativi.
Concorso per la nomina a mediçi aggiunti

nel Corpo Sanitario Militare delfEsera
Ad oggetto di provvedere a posti disponibili nel

Corpo Sanitarlo Militare il Ministero della Guerra ha
determinato di aprire un esame di concorso per posti
di mellico aggiunto presso il Consigtfo superiore 51111-
tare di ganità la Torino, e premo apposite Commis-
sioni composte di membri dello stesso Conç1glio e di
meget mmtari in Bologna, Firenze, Cagliari, Palermo
o Napoli.
I?esame avra luogo nelle vario località nel tempi

infradeterminati:

In sologna dal 1.o al 10 di settembre:
In Firenze dal 15 a tutto settembre:
In Cagliarl dal 23 al 28 di agosto ;
In Palermo dal it al 20 settembre;
'In Napoli dal 25 hettembrè 51 10 di ottobre;
In Torino l'esame è aperto fin d'ora e durerå in-

determinstammte oltre al tempo in cui avrà luogo
nelle preaccennate vario locallta.
Il programma deDe materieà 11 sgguente:
1. Anatomia e Esiplogia;
L Patologia speelale medico-chirurgica, cloë:
a) Le febbri;
b) Le iniammazioni;
c) I.e emorragie spontanee e traumatiche e rela-

t1vl prestdli e¡nostatici, dinamici e meccanici;
d) 011 esantemi e lo impetigini (sarà compreso

quanto concerne a114 yaccina ed alle vaccinasloni);
e) lÃ frattore e le Inssasjoni;
f) la ferite e le ernie.

I singoli candidati, che dovranno essere regnfcoll 6
naturalizzati, prima di com ainmessi alP esame di
concorse, Terranno sottoposti a ylMta sanitaria a4 og-
getto dÍ accertare la loro idoneith Asica al militare
servisia
Dovranno ggliBO 888070 MUBIÊ$1
1. D1 na certificato legalir.sato di nascita da cui rl-

salt! mon eccedere 11 trentesimo anno di età;
2. Dei diplomi orignaali della doppia laurea afedico-

chfrargica consegolta in una delle Untyersità del
Regno Italiano, e del titolo originale del libero eser-

cirlo pratico perquelle Università in cui esso a pre-
serlttot

3. Di un certificate legalizzato di stato libero. In
caso di contagio, del titoli legali comprovanti di pos-
sedere in proprio e libero da ogni ipoteca anteriore
l'annso reddito di L. 1,200 fra ambi i coningi, slecome
à prescritto dalleR. Patenti del 10 aprile 1381, rela-
tire alla permissione di matrimonio agli niliciau del-
l'Esercito.
I primi posti vacantl di medico aggInnto saranno

accordati a quei candidati che, avendo sortito felice
esito nell'esame, già si trovano o si trovarono al ser-
visto müftare nell'Esercito, oppure fecero parte del-
Pex-Öorpo dei Volontari ItalianL
Coloro cíle des1derano prender parte al concorso in

Torino, pottanno quando che sia presentarsi presso il
ConsigIlo Superiore Militare di ßanità esibendo al me
desimo tutti i precitati titolf legali, dal goale, ove
siano riconosciuti complet1 e regolari, vi saranno am•

messi, prévia visita sanitarla da en! sia accertata la
loro idoneith 8sica al militareservizio.
Gli aspiranti allo stesso concorso nelle altre loca-

lità di Bologna, Firenze, Cagliari, Palermo e Napoli,
dovranno, nel giorni anteriori a quello in cet avrà
luogo in esse oldgefð l'apertura del concorso, presen-
tare la loro domanda corredata del detti titoli legaNal
medico divisionale dello apedale RÉlltare, dal quale
verranno sottop05tl bll'ansidettä visitä sanitaria onde
accertare la loro idoneità fieles al militare servizio.

M1318TERO DELLE Fl3ANEE

Esami di concorso per i volontarl di concetto e gli
impiegati d'ordine aspiranti ad ud posto retributto nella
carriera suþerlore delfAmministrazione det demahlo
e delle tasse, non che per quelli che aspirano ad es-
sere nominaticommenst gerenti di un afielocontabile.
Presso la Direzione demanfale di Torino, a norma

degli articoli 35, 38 e 11 del Decreto Reale 17 luglio
1862, n. 760, sono aperti gli esami di concorso:
a) Pei volontarl di concetto che aspirano ad essere

promossi ad un posto retribuito nella carriera supe-
rlore;

b) Per gl1mpiegati d'ordine che intendono passare
nella carriera superiore ;
c) Per coloro che aspirano ad essere nominati com-

messi gerend di un umelo contabile.
Gli esami in iscritto BTranno luogo nel giorni 1 e 2

ottobre prossimo venta , e nel successivo giorno 3
comincierannogli esauu aa
Coloro che intendono concorrervi dorranno presen-

tare a tutto il 15 ättembÑ apposita loro instansa alla
Direzione demantale di Torino corredata_dal seguenti
documenti, cioë:

a) I volontari di costetto i
1. Dal decreto di nomina a volontario ciellicafriefŠ

superiore;
2. Da un certlßcato rilaseisto dagil umzi presso

cui 11 Tolontario fu applicato da cul risulti che 11 can-
didato ha servito sel mest almeno presso un umefo

contabile, ed altri sei mesi presso una Direzione, e che
durante 11 tempo del suo tirocinio ha dato prova di
subordinaslone al superforl e di dufgenzi aeB'adem-
pimento de'suoi dover! ;

3. Dalla prova d'aver prestato la canalone pre•
serftta dall'art. 35 del Reg!Ø Decreio 17 lugUo 1862,
b) Ol'Impiegati d'ordine:
1. Dal Ðeereto di nomina ad uno det posh retri-

batti della carriera inferiore , anteriormente aUa pob-
blicazione delle iskusfoni generau det i maggio 1863;

2. Da on certlicato rilaseisto dal capo d'amele che
dimostri avere Phistante atteso ai suoi dovert di amelo
con solo e diligenza.
c) 011 aspiranti ad emere noisiaati commessi gerenti:
1. Dalla fede di nascita che proyl averd fasþIrante

l'età di anni 20 ;
2. Da un cert18eato dell'autorità locale che di•

mostri essere di buona condotta a godere lappbl Mca
estimastone ;

8. Da un certineato cheprovi avere lynstante fatto
un corso completo di studi gInnastalt o tecnici.
La Direzione demaniale , riconostinti i regafsit!70-

luti, arylaerk tosto per iscritto il candidato elleg la
sua ammessione agli esami , tidionadogli stÀádio il
giorno, l'ora, ed il luogo in eni saranno datl.
I:esame in toeritto con*Iste:
1. Neuo svolgimento it trequesiti relativi allaiegge

di registro;
2. Neß0 sciogliment0 di àç feina concernente l'ap-

plicazionee dellä leggi sul bollog a di quellé sullè tails
ipotecarle, sai beni di manomorta, o sulle socläk &
aminarasient:

3. Nella redazione di una consulta sopra qualabe
questione di Demanto, o sopra unqtesite legale.
I?esame verbale consiste in domande da farsi al

candidato:
1. so!!a ¿pplicåsfonò dellé lèggi, der iègolaniënti e

delle istrusioni concernent! 8 reghai delle tasse and
minisitate dalle Direzioni demantalf;

2. Sollä regole atahinte per bene ammlaistrare ,
rivendicare e vendere i beat 4 dritti delloState;

8. Sulla tenuta del registri a-yfa4 e degli ut,
Sai incaricati dell'esazione delle taase; •
I. Sui conienzioso demaniale;
5. Sul modo di acceriare la c6ntrivrensión! alÌà

leggf a regolamenit in vigore g deniïnto i peÎlý
tasse;

6. Sulla contabilità demanfale;
7 Sai dovérI degi'Impiegati dipendenti dalle DI-

rezion!;
8. gul servizio degPispettori e sott'Ispettori;
9. Sul diverst rapporti che le leggi sancite per gli

altri rami di Amministraziong lpano colla vigent(
leggi per l'Amministrazione specialé del demanio e

delle tasse.
'

Torino, 11 li agesto 1863.
Il Diveltore Demaniala

MARREDI.

mames

MINISTERO DELLE FINAN2E.

Direzione Generale del Tesero.
Essendosi smarrito le quitanze rilaselate dalic Te-

sorerie deberltte nel presente stato, si avverte chinn-
que possa averri interesse che, trascorsI giorni trenta
da questapubblicazione senza che slast fatta oppos!-
:Ione al Ilinistero delle Finanze, Direzione Generale
del Tesoro, si provvederà al rilascto d'un duplicato
delle medesime.

Descrizione delle quilanze.
Quitansa n. 26, rilasciata dalla tesoreria di Parmá, in
data 31 marzo 1862, per la somma di L. 61 50, e-
sereisio 1868, pei fkutti di cartelle depositate metia
tesoteria di Parma a titolo di canzione dalla signora
costa Giovanna, postara di generi regall e di priva-
tive in Langhirano.

Quitanza n. 950, rilasciata dalla tesoreria di Bologna,
in data 7 luglio 1863, per la somma di L..541, eser-
cisio 1§63, pel versamento fatto in conto proventi

uomini d'affari siamo spicci.
-Non dubiti. Manderemo l'affare a tuttovapore.
E 10 accompagnò gentilmente sino atia soglia del

saloMo. dove lo congedò con un inchinoed un'ironia
di saluto troppospiritosa perchèBorgetti l'avvertisse.
Nella sala vicina stavano sincora larprando i due

operai decoratori: ma B giovane questa volta non
trovavasi più in alto della scala. Gaspare aveva co-
minciato la delicata operazionedi levarsi via i guanti
senza troppo sgualcirli, per serbarli alla solennitA
d'una nuova occasione, quando vide lo sguardo
dell'artigiano fissarlo con un'insistenza, che égli su-
bito giudicò per una sorrena impertinenza da non

tollerarsi, volse quindi la sua faccia sdegnata verso
di colui a minacciare cui piglio le severe parole che
non avrebbe tardato a fargli scoppiara contro Ma
fosse la troppa sfacciatagging dell'operaio, il quale,
invece di commoversi, raddoppiò nel suo contegno
l'espressione della beffa, fosse una qualche remini-
scenza venutagli d'improvviso, che nuocesse alla sua
disdegnosa risoluzione, il fatto è cbs ta egli l'ele-
gante damerino adabbassare lo sguardo e sollecitare
il passe per partirsi.

11 giovane artigiano si volse al suo compagno.
- Martino, l'avetò visto adesso ?
- Chi ?
-- Quel Borgetti che ti ho già detto emere en-

trato col signor Miguelli.
- Ah! non ci,ho badáLo.
- Gli è proprio.lni. Ðeoché da sei anni non ci

siamo piir visti, henchè vestito come en ricco, l'ho
ricboosciuto.... Ricco: Dicono ch'e'lo sia perdavvero,
ch'egli abbia saputo diventarlo in questo frattempo...

Ia qeal cosa vuol dire che non è il talento na l'i-
struzione che ci occorrono per arricchire.... E sono
sicure c1¡e ancer egli ha riconosciuto me, così sta-

diosympute, tostg che m'ebbe visto, il suo sguardo
fuggi il mio!... Oh!ënaturale ctfegli non mi abbia
voluto riconoscere.... un povero operaio con questa
casacca. Ma se mai fossi riccopacoriol... gi se lo
fossi t
Martino scopi¡e tristamente il capo.
- Vig, via, Bernargo! ci siamo coi tuoi soliLi

vaneggiamenti? Credemsti d'essere più feliceessendo
ricco?
- Per lgo! la ricchaza; mi darebbe i piappri del

mondo e la considerazione. Ogni gioja terrena à per
noi ptveri un desiderio imposibile ... Guargete
questo Borgetti! Era un miserello come siam poi,
e più di noi. Veniva alle scuole gratuite ¢ella ciµà
con me, e bencho fosse il più avanti negli ,anoi
era il più indjeLro nel comprendonia Non valeva
che in un genere di prove: ed era pel vincerci in
ogni falta di giuochi, aiutando colla sua destozza
e con nu certo accorgimento i fevpri dell'azzardo.
Suo padre era pizzicagnolo e dovette chigdere. per
un fallimento il fondaco. Io aveva più ingegoo.gi
Ini, non à un eccessivo vantarsi il dirlo. Ebbene,
io fra i sermeni morali di mia madre e di mio fra-
tello sono andato giù per upa strada tutta diritta,
di lavoro, di stenLi, di fatichg, per arrivare ad un

miserabile mestiere che mi dà appena il pane. da
mangiare. Costui, invece, eccolo con cavalþ e £.ar-
rozza, bene accolto dapertutto, godendo

_

di tulli
gli agi, di tutti i piaceri della vita !
-- Tu 10 invidit ?

-SI: e voi Martino? Non desiderereste voi di
essere ricco 7
- 10 7 No....
- No? Ma allora voi non siete come tutti gli

altri uomini. Io ho visto sinora questa brama ar-
dentissima mqrdere al cuore tuttiquellicheçofrono
ella iniseria.
- Tuo fratello Giuliano non è cosl.
Bernardo lasciò ž,cappare un atto di dispetto e

quasi di rancore, che raŒrenò tosto.
- Non parlatemi di mio fratello. Tutti, a comin-

ciare da mia madre, m' hanno tanto e tanto gettato
sulla faccia la perfezione .delle virth di Giuliano,
cite ne ho abbastanza oramai....

11 vecchio operaio cessò un momento dalla biso-

gna per guardare il suo giovane compagno con uno
stupore che era il massimo dei rimptoveri.
- Bernardo! Esclamð eglr.
L'altro continuava:
- D'altrande, chi sa bene quello che si passi

nell'anima di quell'individuot Andate là! che l'in-
timo pensiero di Giuliano nè io nè voi siamo capaci
di leggerlo sotto Pacqua cheta del suo carattere.
Ghi vi dice che sotto la ma rassegnazione appa-
rente, non covi la rivolta? che egli non copra una
mostruosa ambizione sotto il suo desiderio di gloria
artistica ?
- lo te 4 dico, disgraziato! Gli à da hambino

che ho conosciuto lui, come te, ed hovistol'aning
rpa cog14 il spo corpo crescere e costituirsi Giorno
par giptuo. Quello 4 tuttore'...

I:hbene, ig, sicc9ma nay gono cl)e ung pgvera
lega, 1 oro lo desidererei nei miei s rigni.... Allora

liddio soggezione di chi non è unita e dipende da
tutti, addio umiliazione del lavoro, addio privazioni
penose che vi affannano la vita e v'inaspriscono
l'anima. A me, a me altresi le delizie di questa
terra di cui tutta VB GCOVra mi30Tamente la mia
gioventù desiosa!... Voi siete vecc oramai, e forse
vedete sotto altro aspetto le cose del mondo. Na
se non per voi, non vorreste la ricchezza per i vo-
sti figli?
- Ah! i miei Ogil!
- SI: andiamo, via, paph Martino. Supponete che

vostro fratello, invece di morire miserabile , come
ha fatto, laggii) in California, ayosse efettuato per
voi il sogno d'uno zio d'America, e un bel giorno
vi foste svegliato ricco di venti, trenta, quaranta
mila lire di roodita, non avreste voi benedetta la
Provvidenza?

.

- lo ¢ benedirei solo cbe my mandassa quagto
basta per porre la mia povera fangglia at riparo
della miseria..., di quella crudele miseria, che ora

pur troppo ci tiene con mano di ferro. I miei. de•
siderii, te lo giuro Bernanio, non vanno oltra. ilo
la benedirei pyr che mi rendesse la saluta d'un

tempo, allontanassa da rue o dai miei il flagello
delle malattio e conservasse, sino alla più larda
vecchiaia, tanta forza alle mie braccia da poter
guadagnare il pane •le' figli miei....
- Voi giptp un santo, da capippiagareätigjemo a

año frateBo. Io con sono chegneogne..citennpeg-
cataraccio e vi do.la mia pergiq che se Wi4 350,
il quile à partito con vpstrofratello per quelle parti
là, e non ha mai più dato di pqe aqqye, se, çooor
scendo il suo stretto dovere, se ne andasse adpatres



Demanto è Tasseoperato dal aÌg. dioseppegondar
rieeritore del fotto ld Bologna
uttanza n. 536, rilaseista dalla tesoreria di-Blelig, in
data °1 luglio 1853, per la somma dI L 250,000, e-
sercizio 1868, sul fondo somministrato dalla tesore.
ria ceitÑlle del Regno.
Torino, il 21 agosto 1863.

15 d&eitore capp della 5.a divisione
Tzancamr.

mm=am

01xEËIÓÌtE 0EftEÌÌÉÍ4Ê $21. DE$ITO PUBELICO
DEL REGNO b'ITALIA.

Il termine utile pel cambio degli antichi titoli di De-
bito Pubblico, prescritto dalla legge del iagosto 1861,
essendo stato prorogato per R. Decreto dell'11 an-
danie mesa a tutto settembre prossimo, le rate seme-

strali delle rendite dichiarate colpite, dopo R 10 feb-
brato ultimo, dalla decadenzastabluta all'art 13 della
stessa legge, suranno pagate dietro domanda di coloro
be hanno ritirato I suovi titoli di rendita italiana.
In domand6 per pagamento dovranno essere fatte
alli Direskine Generale o aUe Ðirezioni specialf, che
hanno operata 11acrizione delle nuove rendite, con la
indicazione dei nmoeri 41scriz1one e di posizione ri-
so3 ti dal iitou rÌ¿einti, e corredate, occorrendo ,
deRe cedole setnestrali (veglia, coupens) relatiya agli
antichi titoli cambiati.
Le rate sentestrall delle rendite dichiarate ceipite di

decadenza saránao poëße mediante guant al portatore.
1 titolari, þodsensort o aventi diritto a renditida
salicarsi in rendits consolidata del Gran Libro ita-

Itano, i quaH non rÏtengano i corrispondenti titoN do,

Stilttyi o ¡iroryIsorti, sono novellamente secertiti di farne
dichiarazione alla Direzione Generalì o alle Direzioni
del Debito Pabblico entro11nuovo termine di proroga.
I tItoli presentati e le dichiarazioni fatte dopo il 30

gottembre prosshao non darsano più diritto che ad
fearfalont di rendita een gedimento del semestre in
corso al giorno della presentar.ione e della dicAiara:ione.
Le rate semestrali delle rendita det cessati Debiti

Pobbliet disapolie di stenta, che sono state Versato
alla gfåCassa d'Amministrazione di Napoli e a quella
della glà Amministrazionedei rami e diritu diveral in
Palermo, saranno pagate gi titolari, o aventi diritto,
cheentro il nuovo termine presenteranno al canibio i
Iore titoli o faranno altre dieblarazioni.
Trascorso 11 nuove termine utile tutte le rate seme-

stralt anzidette rimarranno colpite dalla sansione pe-
Bale stabilita al mentovato art, 18 della legge I agosto
1881.

Torloo, addi 21 agosto 1883.

L UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERNO.
Il Bottore, vista la nota ministeriale del 6 maggio

1868 con la quale il Ministro della Pubblica Istru-
zione, qulla proposta del Congiglio superiore per le
Provincie Siciliano, nominava la Commissione d'esame
pel concorso (alla cattedra di clinica medica vacante
nella L Università degli stadt di Messiaa;
Vista la deliberazione della Commissione di esame

comnäicata alla Rettoria 11 di E andante con lá quale,
in adempimento delPart. 115 del regolamento, venne
assegnato il Storno 26 novembre 1863, alle ore 11 an.
timeridiano

, pei eeoondo esperimento di esame della
cattedra stessa;
Visto Park 119 del ripetuto regolamento coal con-

cepito:
• Gli esperimentt pel concorso di esame consiste-

ranno:

a L In una dimertailone scritta liberamènte e massa

a stampa dat concorrente sopra un soggetto Ita le ms-
terie dinsegnamento proprie della cattedra posta a
concorso; e of6 nello intervallo tra la prima pubbli-
casione di esso concoras e 11 tempo dettesperimento;
ma non si tardi che tale dissertazione non possa venire
distributta al giudtel ed agli altri concorrenti almeno
0810 giorni prima del secondo esperimento.
« IA disseressione sara scritta in lingua Itauana o

falina.
« S. In uns disputa o controversia sostenuta da ela.

soon concorrente co'suoi competitori snila disserta-
sione pred4tta.
s3. In una lesione. •

la adempimento 4( quanto 4 pràërftto daB'art. 120
del ripetuto regolamento daayrisò al pubblion che nel
giorno 26 novembre 1883, alle ore 11 antimeridiane ,
nella grande aula della R. Università di Palermo avrà

luogo Yesperimento di cal è parola nelfaccennata de
liberazione della Commisalone di esame.
I.a presente notlâcazione sarà pubblicata nef Glor-

nale oficiale del Regno e di Sicilis, ed na consimHe'
avviso sarà alEsso nell'inferno dell'UaffersillU U ' '

Palermo, 8 luglio 1863,
il Estipre Nicott Masuscr.

18 Segr. Cancell. GlovAsar Gensoxx.

FATTI DIVERSI

exoamassza. -- 8. Ja, R. 11 Principe di Piemonte
avendo gradita la dedice fattale dal mâestro esf. Pflini
di alcuni suol cómgionimenti musicati, ha regalato al
medesimo una, bellissima spilla adorna d'lin gienÑi re-
bind cón¾rnato di brillinti.
ream.acassom,- lÏ ciód1to fogalario 6 una delle

quisuonig scienza economica e daanziarit eilâ pfà
intere-ano agg!¡i1ofiios Molti serittori Thanno trattata,
e fra questi cl place citare il conte Olallsplig Siigina;
il quale ha tehta ginbblicafo an opuscolettola ftancese,
intitolátd : Is Urtått foncier et le Parlement italien.
I.'autore propagas questa istituzione 1:i un modocÌdaro
e convinnente.

ULTIME NOTIZIE

TORINO, 25 AGOSTO ISOS

BAARIO ·

I giornali francesi non sono d'accordo sul modo
di giudicare il progetto di riforma federale presen-
tato dall'Austria. Nel mentre che Le Corfrtitutionnel
afferma che la riformaproposta dall'Imperatore d'Au-
stria rimane questione meramente germanica e non
puð in alcun modo venir considerata come di or-
dine enrepeo ,

Le Noni dice allincontro che cið
che si decide in questo máinento a Francoforte non
riguarda solo la Germspia, e che PEaropa vi è in-
teressata al pVi alto grado. Infatti nel prog¢;to di ri-
forma adetto che in caso di minaceled'attacco della
Confederazione o d'una parte della confederazione ,
ovvero , sè l'eqanibrio entopeo si trovasse in pe-
ricolo di essere compromesso in modo minaccioso
per 14 Confederazione , il direttorio dovrebbe ordi-
nare tutti i provveàimenti necéssan. In caso poi di
minaccia di guerra Ÿra uno Stato confederito che
avesse nel tempo stesso possedimenti fuori del ter-
ritorio della Confederazi9ne e una potenza stra-
niera , it direttorio dovrà promuovere una risolu-
zione del Consiglio federale per sapere se la Con-
federazione pigliègg perte alla guerra. La risola-
sione sará presa alla simplicä maggioranza di Veti.
« Non si vede chtaremente in gtteste disposizioni,

esclama il Nord, riprodursi sotto una áuovaTorma
reterpo pensierp dell'Austria di farsi garantire dalla
Germama tu4i i suoi menti extra-federali!
La sempliée mgaranzi Rel Consiglie federale non
appartiene necessariamente qll'Austria7.
L'Assemblea del delegati ha tenuto anch'essa due

seduto a Francoforte Il Conitato del Congresso ,

presieduto dal.sig. Milller, presentô le seguepti pro.
poste:

1. Si fanno congiatalazioni cöi principi pel
riconossimento det dritto della nazione tedesca al
cangiamento della costituziono federgle;

2. Mantenimento delirincipio dello stato fe-
derale posto nelfaltimo Congresso;dei principi;

3. Dimanda deBa libera eledone della rdppre-
sentanza tedesca e modineninadella costituziène

federale nel senso delle risoluzioni dei 30 di nuirso
'

e 7 aprile 1848,
4. Libera critica del pmgetto d'indirizzo -pre-

sentato dai principi;
5. Parità deBa Prussia ed erillata de' suoi ter-

ritori nella Confederazione.
Ntri deputati fecero varie motioni tutte tendenti a

dimostiare la necessità di attuare làcaptitusjoue del
1848, di convocareun Patlamento germanico, eletto
dal suffragio popolare e di porsi d'accordo col prin-
cipi per questo intento. Ia maggior parte delle pre
poste furono adottate dall'Amemblea dei delegatl.
Gli ultimi dispacci di Nuova York non fanno men-

zione che di pochi fatti di guerra. I due generali in
capo delle armate nemiche, Meado e tee, avevano
conservate le loro posizioni, ma non sembravano nel
migliori termini coi rispettiviGoverni. Meade avrebbe
onerlo due volte la sua dimissione, ma il Governo
esitava ad accettarla. Lee dai suo canto avrebbe mia
dacciatodi dare la dimissione se i ca¡iñíni fedérali,
pei quali suo figlio serve d'estaggio, fossero ineasi a

siqrte.
L'assedio di Charleston continuava in condizioni

favorevoli ai Federali.

I

DiSPACCI ELETTRIG PRIVATI
Arelica stemqp

Parigi, 24 agopto.

Neffsic di borµ.
(chlusural

fondi Frances! 3 010 - 67 0Ò,
Id. 14. A t¡t Ote. - 96 80.

Consolidati Inglesi S CIO - 93 3(8. .

donsolidato Italiano 5 Ø¡O (aperärra)- 72 05.
Íd. id. chiusura Ìn contanii - 72 75.
jd. id. fine corrente - 72 05.
Plpstito italiano - 72 80.

( Vatórl &iiersi).
Azloci de l Credled mbbillîre francese - 1103.
14. Strade ferrate Vittorio Emanuele.-412,
Id. 14, ' LomVegete - 550,
re. ii. Lasylielia as.
Id. Id. Ro¢nang - 413.
Obbligazioni id. id. - 240.
Azioni del Credito mobDiare 8;iagnuolo - 688.
Id. id. italisuo - 607.

AREB35A ŠI BOmmungEO ED ABWE
'

BORS& DI 205150.

(Beggithee offetale)
25 agosto 186; - Fondi pubblim.

Consolidato 5 Oge.ii inatt. In cont 7255 60 55 35

ti 50 40 maarso legale 72 50 - la liq. 72
72 112 63 63 pel 30 settembre.

Epadi privatt.
Ar. Banca Nazionale. C. d. matt. in liquidarione 1850

1831 pel 31agosto.

BORSA DI PARIGI -- 21 agosto 1868

(Dispaccio speciale)
Oorso di chlusura pel Ane del mese correnta

giorno
precedente

00asolidast Inglés! L. 93 3¡R 93 3(8
5 0¡i F metit a 47 40 AT 60
5 0¡O Italiano • 72 65 22 70
Gardienti del anoyo prestito a 72 80 72 75
Ai.deleradah mohtliare Ital, a 607 a a e

Id.
.
Francese a 1107 m 1103 a

. Assit delÑ ferréuts
Titt0Tio Emannele a a a (12 e

Innbarde a 550 a 550 m

Romane e 115 a 615 a

e (Avns, irsundle

GASSA DI RISPAR3tIO DI TORINO.
Smarrfmänto di Libretto.

M. 19056.

A termini del Begolamenti della Cassa di risparmio ;
Essendo stata fatta dichiarazione di perdita del 11-

brettoportante B N•12015, (dodicimila quindiel) spedito
li 11 novembre 1839, con domanda di altro libretto
in sostituzione

,

si avvMtè chi possa avervi interesse
di presentare all'Umäio della cassa, non più tardi clen!
Si settembre 1863, i motivi che areegg di opporsi alla
domanda suddetta : con disdimento che dopo tal
termine, in dife¯tto di fondato richiamo, sarà rilasciato
al richiedente un secondo libretto comarmo site ilsal-
tause del registri, e colla nota di doppia spedizione, e
che il libretto primitivo resteriannullatd.
Torino, daH'Ullicio della Cassa di risparmlo (Via Bel-

leais, n. 88), addi 22 agosto 1883.
11 segrpfario capo d'ugeis F. DE3ARTOLOMBIL

Agrigi, 24 agosto.
14 France assicura che le note delle potenze

vennero consegnate lunedt scorso al principe Gort-
schakoff.Ouesta consegna, essendo stata fatta durante
l'ailsenza dellimperatore , non die loogo ad alcun
coDoquio diplomatico.
La Patrie e il Nord ¢iceng invece che le note

furono riutesse inercoledh

- Berlino, 26 agosto.
Fu pubblicato un dispaccio di Bismark il quale

spiega il motivo per cui 11 Re di Prussla ricòsò di
assistere al congresso di Francofortes

,
Kattoricle, 9A agosto.

Gl'insorti distrussero tutti i ponti della ferrovia
trà Vienna, tra Czentochok e Pietrokow.

dÓR$A Di NAPOlg - 28 agosto 1958.
(sispssefe egistale)

ConsoUdstá 5 0:0, sperte a 72 15 chiusaa 22 15.
Id. É per Og0,' alierta a 14 50 chiusa a 15 25.
Prestito Italiano, aperta a 22 50 chiust a 12 50.

&TTISO

E uscito l'Annuarib det hiinistero delle Finanze

per il 1868, un volumi di pagine 816. Si vende al
prezzo di lire cinque presso le Stamperie Realf di
Torino e di Milano.

I Contro il pagamentò di dettoprezzo dilire cinque
e relatíva spesa di posta viene spedilo franco di
porto in Provingia. - Dirigere le domande accein-
pugnate ¢a vagtig pûslafe älle.piedetté S

I I I II

I ggnori associatiil cui ab
buonamento icade coi 3f
corr..sono pregati a fafe tog
sollecitudine Ìa tiimanda
fine di evitare lelacune nélla
spedizione del Gioqµur.

quanto prima, lasciandoci la miseria di qualche
milione, io vorrei essere il Bernardo più felice del
inondo.
Ad interrompere il loro colloquio venne il fruscio

¢una veste di donna. Bernardo si riscosse tutto,
come se il fluido elettrico di botto gli avesse corso
intti i nervi, ed un ratto rossere gli sall alle guan-
çie. Martino si tolse in mano il suoberretto di carta
e inchina con rispetto la stia testa mezzo calva,
mezzo canuta, piena dl tanta bontà e di si nobile
rassegnazione. Lidia passava legglera, rispondendo
con una grasta soavassima al saluto

, illuminando,
come d'un raggio di sole , la stanza, di un suo

sorriso.
In sguanlo, con cui il giovane operaio segul la

ragazza e che fissð nell'uscio per cui ella si partl,
era pieß di d,esiderio, d'ardenza, di passione.
Mentre il riferfto dialogo aveva luogo fra i due

grtigiani, un altro, nel vicino salotto
, occupava

Òiacinto Miguelli e suo cognato Giacomo Breverino.
Appena l'6gente di cambio fu uscito per una

porth, 11 buon padre di Lidia mostró la sua faccía
grossa e bonaria in mezzo ai battenti della porta di
prospetto.
- È partito? Bene! Mi hanno detto che c'eri

tu, e non mi sono fatto vivo. L' ho indovinata?
- Indovinatissima!
Giacomo entrò sfregandosi le mani per conten-

tezza dell'approvazione di suo cognato.
- Siedi 11, dissegli questi, e discorriamo.
Lidia mostrò il suo visino accorto e gaio fra le

portiere dell'uscio.
-- Ed io ?

- To na Vattene. VoglÌamo stat sou.
_ ('ddai che idea?

- Cattivi! disse la ragazza con un graziosissimo Lg sospetto?
Vezzo di cattivo umore e sparl. -Rin ilo forse fatto male a dar questo la-

voro a Giuliano?CAPITOLO III.
- Non dico questo.

- Ot dunque, comincið il sig. Giaceng, fissando - Fu per fargli un po'di bene. Tu sai ge io
coi suoi occhi chiari la ftecia el cognato e met- conoscó la sua famiglia da lurige tempo . La si-
tendo le saa due gosse 16 nella tabacchiera del gogra Tetega sua inadte 6 la miglior donna del
notaip: gli o a proposito del sig. Borgetti che mi (o.
bai da parlare? At vero.
-- Anche di codesto, ma prima d'un'altra cosa. - E Giuliano il più bravo ragazzo che si possa
Giacomo appassð la sua seggielt a quella del

cognato, e con tutta la premara d'un ascoltatore
zelante e benevolo disse:
- Parla.

- Tu haí aSidato a Giuliano il ritratto di Lidia.
Eh eh! L'à cosa vecebia. Quel bravo giovane à

trovare.
- Verissimo.
- Poverinol Ha qualche merito in pittura ,

al-
meno così dice mia ûglia, perchè io non me ne in-
tendo punto, ma noo è ancora conosciuto, ha poco
lavoro e meno guadagni. Ilo pensato che sarebbe

da un mese che ci lavora attorno, e tutti i giorni, un mezzo accorto di fargli guadagnare qualche
e piuttosto in due pedute che in una. cosa......
- Chm! -Tu hai pensato benissimo.
-E ciò che mi stupisce, sigche Lidia, 14 quale Breverino si driz¢ò della persona in un moto

tu sai se era di suo gusto lo star 11 ferma ed im- d'orgogli ,
palata senza far nulla, che la 4 un argento vivo
quella ragazza; ebbene, Lidia la ei si rassegna con

una pazieur; esemplare, e quasi direi che vede con
piacere giungere l'ora di quel sµpplizio.
- Ah ahl
-Giuliano poi ci mette tutto il suo impegno; fa

e disfà e cancella e torna da ,capo, e non è mai
contento.......
- Nop t'è venuta nessuna idea a te?
Giacomo guardò il notaio tutto stupito, quasi

paurose.

- E stata Lidia g suggerirmelo.
- Ah! é stata Lidia?
- Sicuro.
- Bene; ma tu non hai pensato al pericolo che

da ciò ne poteva ntscere.
Di botto l'allegra placidità del padre di Lidia si

scambiò in turbamento ingtileto.
-- Un pericotot ge?
- To bon hai mai guardato quei due ragazzi

quando sono seduti là, uno in faccia all' altro, gli
occhi entro gli occhi?

- Diavolo: se li ho guardati? Li vedo tutti i
giorm.
- Che te ne pare?
11 buon Giacomo cercò un momento una risposta

profonda a questa domanda, che gli tqrnava in-
comprensibile, ma non la trovó. .

- Niente: fini per dire.
- Non è vero ch'essi formano una bella coppia?
- Oh si: oh questo sì: esclamò ¢on entusiasino

il brav'uomo.
.-• 6iovani entyhj, leggiadri anibidge , buoni

l'uno e l'altro, d'ingegno, di cuorer discoenuni ec-
eëllentL....
-- Oh sil oh all tornafg ad esclamara coq cre-

scente entusiasmo il padre di Lidia.
- Non sai cþe à qdúsí impossibile che As due

creatum di questa fatta non venga a far da terzo
l'amore?
- Eh? Disse lireverino abalordito. Tu credi? ·

-lo non mi stupirei niente che Gitilianderbasse
Lidia corne 4 piano, e Lig constgerisse (Ènliado
come l'uomo nato fatto per lei.......
Giacomo puntò sulle sue ginocchia i pugal obùlsi

e r¢sse sulle sue braccia la persona inchiapta ,

abbassando verso 11 suolo la testa; la quale attitu-
dine era in lui qixella della più profonda e dijfluiki
meditazio

.

- Diavolol diavolo! Borbottava egli.

(Omtinua)

Virronto Bassazio.
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CITTA DI TORINO ^vviso »I conconso

AVVISO D'ASTA

Lanedi 31 del corrente mese di agosto,
alle ore 2 pomeridiane, nel civico palazzo,
si procedera col metodo dei parttd segreti,
all' incanto per l'appalto della provytets di
un carro-magazzeno per gli attrezzl dello
sgombro della nere, e si fara luogo al dell-
beramento a favore di quel concorrente che
avrà fatto magglor ribasso di un tanto per
cento sulla somma di L 1,380 fissata per
base dell'asta.
I capitolati delle condistoni si generall

che speciali ed il disegno relativo, alla cul
osservanza è subordinata l' Impresa, sono
visibili nel civico Ufacio d'Arte tutti i giorni
nelle ore d'alicio 3767

CASSA
DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

stabilita
presso la Direzione Gen. del De6ito Pub6tico

del Regno d'Italia

(Terza ps66ticazione)

Essendosi dichlarato lo smarrimento della
cartella numero 12126, relativa al de-
posito di L 300, operato 11 13 settembre
1859 dal signor Mercier Alfonso a seguito
d1sentenza dellagladicatara dl Dora in To-
rino del 7 settembre predetto, nella causa
tra il medesimo e Barsanino Pietro,
Siditada chtunque possa averri Interesse

the
,
trascorsi due mesi dalla terza pub-

blicazione del presente aTTiso, senza che
siasi interposta opposizione, verrà rilasciata
dichtarazione comprovante l' esistenza di
tale dePosito, e eið per gli effetti dicrd
all'arL 97 del Regolamento approvato colReale Decreto 15 agosto 1857.
Torino, 6 agosto 1883.

Per il Direttore Generais
3883 RADICATL

PREFETTURA
DELLA

PILOVINCIA DI PAMIA

STRADE NAEION&LI

&VVISO

Itappalto del lavori da fare per rendere
comodo al ruotanti 11 tratto della strada
nazionale detta la Mulattiera di Sestri, com-
preso tra Costa Guz: na e il rio diMaterino,
Tenne cent'oggi deliberato pel preno di
I. 1019

.

Gli aspiranti a detto appalto sono avver-
titi che pet facoltativo ribassonon inferiore
al ventesimo ani prezza di deltbera, è sta-
bilito 11 termine di giorni 8 scadente al
mezzodi del 27 Corrente mese.
Parms, 19 agosto 1863,

li Segretario capo
3707 CAPELLA.

COMUNE 01 POIRINO
dimissione Tolontaria dell'attuale se-

gretario comunale, occorre la di lui surro-
gazione per il 1861, collo stipendio di lire
1000; per gli onoraru d'Incanti, dellbara-
Inand, sottomisaloni ed altri atti lire cento;
e per le spese d'uficio compresa la provvista
della carts bollata per gli atti ed affarl in-
teressanti 11 comune lire 500, offero coll'n-
alone del cadastro alla segreteria coB'au-
mento allo stipendio di L. 200 e diritti an-
nessi al

.

cadastro.
Le domande sopra carta da bollo colli cer-

t10cati di capacità e moralità si trasmette-
ranne kanche al sindaco entro tutto il mese
di settembre. 3500

Strada ferrata Centrale
DEL CANAVESE

SETTIMO-RITAROLO

Il Consiglio d'Amministrazione ha delibe-
rato 11 versamento del terzo decimo delle
Asloni entro la prima quindicina di set-
tembre prossimo , alP USiclo della Società
in TorIno, via Barbaroux, nom. 28, scala
nel cortile, plano 2.0. in tutti i giorni non
festivi.

.

3193 Ji Presidente,

, B& VERDERE
Ampio FABBRIC&'IO det elf Aurora ,

fuori di Porta Milano (gli Pa ), proprio
det frateln Larghi di Vercelli, con terreno
Mbbricabit attiguità. - Per le infor-
mastoni dirigersi al sig. caus!-
dico Carlo Vayra, via Bottaro, n. 25. - 3550

EMO&NTO YOLONTARIO

Alli 14 settembreera prossimo, alle ore
10 di mattina nella segreterla della regia
direzione dell'Opera di Materaità e delf0-
spisto de'Trovatelli di questo circondarlo
(eituata in via dell'Ospedale, num. 18), si
procederà alla vendita per mezzo diacanto
volontario della cascina denominata Pesca-
rito, di spettanza (A detti due istituti riu-
niti, posta in territorio di San Mauro Torl-
nese nel distretto dell'abbazia di Stora, di
ung superücle di circa ettari 70, are 69 e
id (part in misura vecchia a giornate 185),
saV prezz di stima di L. 125,000.
JJallenazione di eni si tratta è stata an-

torissata pon decretp 15 scorso logile, 41
questa deputazione provinciale e le condi-
zioni della vendita medesima si leggono nel
bando venale del 6 andante lasciato dalset.
toscritto notaio delegato per Pasta.
Tarino, 8 agosto 1863.

3423 Not. Glas. Terrano deleg.

LA

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PESARO E URBINO
Fa noto :

che vacando nella IIbera Università di Urbloo giusta quanto fa dichiarato con ma-

nifesto del 25 passato logilo le cattedre di
1. Storia e Blosoña del DIrltte.
2. latituzioni di Diritto romano e introduzione alle scienze giuridlche.
3. Diritto canonico.
A. Economia politica, geograña e statistica.
5. Codice civile patrio e procedura civile.
6. Diritto commerciale ed amministrativo.
7. Diritto costituzionale ed internazionale,
8. Filosoña della storia.

È aperto H concorso alle medesinio dalla data del presente a tutto 11 30 settembre
p. v., colle seguenti condizioni ed avvertenze.

l. L'emolumento assegnato per le cattedre n. 1, 2, 8, 5, 6, "', oome quelle che
comprendono due materle d'insegnamento, da esporsi in corsi ilistinti, à cH I.. 8,000;
quello per 11 professore di Filosons della Storla Viene Basato in L $500, e ânslmente in
L. 1500 quéllo per la cattedra di Dlritto canonico. I predetti assegni saranno pagati la
rate mensiu, salva la ritenuta per la pensione a tenore del regolamento per gl'Impiegati
al servisic di questa provinciale Amministrastone.

IL GLI obblighi del titolari saranno queBI imposti dallo statato dell'Univeraltà di
Urbino recentemente approvato dal Ministero ed ostensiblie nelPullicio dellaDeputaslone
Provinciale, e daxe leggs in vigore per le regle Università dello Stato.

III. Iliconcorso avrà luogo per esame nella Regia Università di Bologna innanzi
Commissioni esaminatrici che saranno nominate dal Collegio della facoltà legale e
consisterà :

1. In una dissertastone sopra un tema estratto a ilorte tra quelli che 11 Collegio della
facolta legale della regia Univers1th avrà preparati sulla scienza professanda, da scriversi
e a arai in Itallano, a porte chinse, In un tempo non maggiore di ore 12, e sensa
aiuto bri a manoscritti.

2. In una polemica sulla dissertazione fatta, e in unallberr. conferenza sulle materle
della cattedra a cut aspira il candidato, lo quali due prove riunite saranno pubbliche e
non potranno durare oltre i 10 minutl.

3. In una pubblica lezione sovra uno del temi proposti dal sannominato CoBegio,
escluso quâllo su cui fosse caduta la dissertazione, e che Terra comunicato 12 ereprima
al candidato.

IV. Sul giudislo d'idoneita emesso per ordino di merito dal Coßeglo Esamina-
tore, 11 Consiglio Provinciale amministratlfo procederà alla nomina del professore nella
cattedra rispettiva.

V. I concorrenti alle cattedre sopra nominate devaanno presedtare
a) La fede di nascita;
b) Il documento di sans fisica costituzione;

c) Il certificato di moralità spedito dal sindaco dell'oltimo.domicillo con dichiaraslone
del âne per cul.Il cerilâcato à richiesto.

VI. I concorrentl inoltre potranno esibire tanto i titoli accademici di cai fossero
moniti, quanto quelli che avessero acquistati alla pubblica estimasfone sia per opere pub-
blicate, sta per aver dato con lode altri esami di concorso, sia per uitei da essi soste-
nuti nel pubblIco e privsto insegnamento.

VIL Le fatanze redatte in carta da ballo, e corredate del predetti documenti de-
bitamente legalizzati, dovranno indicare a qual cattedra il concorrente aspiri, e saranno
inviate franche di posta alla Deputazione Proviabiale non pfà tardi del 30 settembre
prossimo.

VIIL I concorrenti saranno preTenuti cón pubblico avviso ed altreal con lettera
al loro domicillo (che dovrà essere indicato nella loro domanda) del giorno in cui do•
Tranno trovars! in Bologna per sostenere gli sperimenti.

lX. Se alcuno degli aspiranti intendesse presentarsi agli esami per due cattedre
dovrà farne specificata menzione nella richiesta, onde il Collesio di facoltà possa dis-
porre che gu esam! relativi all'ana non siano contemporanei con quelli che all'altra si
riferiscono.

X. Si avverte in6ne che gli esamt avranno Inogo entro 11 prossimo ottobre, do-
Vendo i nuovi professori assumere 11 rispettivo magistero al principiare dell' anno
a clastico.

Pesaro, 12 agosto 1863.
Per la Deputa lone Provinciale

,

IL Prefetto presidgNie DE ROLLAND.

PILLOLE CAUVIN DI PARIGI.,2tui°i.LErli
e pel facde loro Impiego, sono 11 miglior purgante onde combattere la
stifichaza, 11 prialismo, la bile, correggere gli mmorg a fagresta del sam,
gue, e per ricondurre allo stato normale le funzion! TItalL 00-poste in-
teramento di sostanze vegetali, esse hanno la proprietà di dar forza agil
intestini,di purgare senza disturbar lo stomaco e senta indebolire alena
organo. Le PILLOLE C&UVIN non richleggono ne regime, a6 bevande

specta ; sono questo rapporto queste Pillole costituiscono il pia facile e più eScace del
purganti Snora conosetuti; cosi vengono con gran successo usate nelle malattle acute e
cronihe, gastriti, ingorçamenti, arme, catarri, impetigini, micranis, scrofote, ecc. Il me-
rito delle Pillole CŒNein si riassume in queste parole : Ristabilire e consstrams la salute.
Depositi: In Torino,da Depatits, farmac!sta; In Milano, II. Maldifassi, farmacista. 2652

PILLOLE DI SALSAPARIGLIA
·•ewlil:38Isle•e•

11 sig. E. SxlTs, dottore lamedicinadella
Facoltà di Londra, dietro permesso ottenuto
dalPIll.-•MagistratedelProtemedicato della
Università di Torino, per lo smercio delPF,
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole, ne
stabill na solo ed anteo deposito nella Regla
FarmaciaMasino,presso lachlesadis.Filippo.
In detta farmania si tiene pure II deposito

della Soorodina ridotta inpillole per la gotta
ed ti remmatismo.dello stesso dottore Smith.
2634

WElWDITA

A LIGITAZIONE PRIVATA

delle seguenti possessioni nel territorii di
Garlasco e Parasacco (Lomellina)

Maulovazzaettari 18 83 3701giornate49 55
Freddo = 68 01 8767 a 173 69
Casont a 40 84 8917 a 107 47

Parasacco a Ti 00 1938 m 186 80
Occhio a 265 25 2492 . 665 21
Le eferte saranno presentate suggellate

nello studio del notaio Giuseppe Dondenala
Vigevano, contrada Costa, n. 662-A dalli
15 corr. agosto alli 18 venturo settembre.
La vendita è alligata alle condizioni del-

Pavviso d'sata e capitolato visibile nelio stu-
dio di detto optalo unitamente alle earte re-
lative, in tuut i giorni ed ore d'uficio.
Lo stesso capitolato è pure vielblie in

Milano presso Pavvocato Vare - ja Pavia
presso Pavvocata Reale - in Torino presso
l'aTVocato 00rtellin! - la tienova presso 11
notato Balbi - in Casale presso Pavvocato
Carlo Morini - in Tortona presso l'avvo-
cato Pedemonte - In Alessandria presso 11
causidico Archini - In Mortara presso 11
notaio PIssavin! - In Novara pressò il can-
sidico espo Milanesi - in Vercelli presso
favvocato e caus1dleo capo Aymar-in A-
equi presso l'avvocato Michele Bruni - in
Savona presso 11 notalo Muzio - In Asti

presso il cans, capo car. Palmieri. 3480

DA PIGIONARE palprimo di otto6rs
in ria dellOspedale, n. 11.

ALIDGGIO messo a nuoto, composto di 9
stanze ed an Ingresso, all.o plano, di 3
sofittocon acceme interno ed esterno, e
di due candne. ·

ALLOGGIO al 3.o plano, di'l stante diviel-
till in 8 o 9 e due cantina 5656

RETOC& DI PROCURA

Con atto dell! 8 agosto 1863 rpgsto cla-
notti notalo a Bollengo, 11 afgnor Vittorio
Boare fu Luigt d'Ivres, rltocava la procura
ad negotta da lui passata in capo di suo fra.
tellò Antonio Amedeo boaro d'Ivrea, con
atto delli 21 giugno 1861 rogatodallo stesso
notalo Glanotti.

Bollengo, 20 agosto 1863.
3696 Pietro Olanotti notalo.

3627 SUBASTAZIONE.

AlPudienza che sara tenuta alle ore 10
di mattina delli 12 prcsämo venturo otto-
bre dal tribunale di questo circondario,
avra luogo fineanto di una casa con piccola
corte, posta la Veneria iteale, via CarloAl-
berto, stato autorizzatosall iostanza del si-
gnori Gluseppe, Giacomo e Giovanni Batt.
fratelli Morteo, resident! In Torino, con sen-
tenza del detto tribunali delll 25 lugIto ul-
timo, in odio delli Lucia Barberis e Dome-
nico madre e iglo Tabonis, la prima quale
tutrice legale delli altri.di lei Agli minori
Domenica, Teresa, Loreaso, costansa, Maria
e Glaseppe fratelli e sorelle Tabanis. pos.
secsori del detto stabile.
l'incanto verra aperto sul p>zzo dalli

fratelli Morteo oferto di L 3250, e sotto
l'osservansa del patti e condizioni di cui in
bando 15 corrente visibile nello sto ilo del
causidico sottoscrit:o, via Barbaroux, n. 9,
piano 1.

Torino, 20 agosto 1863.
Glo. Lecco s. Bamboelo, EUC€. T€BÍO G.
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3711 NOTIFICANZA DI COMANDO

Con atto 11 agosto 1863 dell'usclere Ple-
tro Ferreri addetto al tribunale di com-
mereto di Torino, sultinstanza del signor
banchiere commendatore Emilio D'Erlanger
residente in Parigl, tu signiacato al signor
conte ingegnere Pietro Ambyorn Sparre,
gli domiciliato in questa città, ed attual-
mente di domicilio, residenza e dimora i-
gnoti, e nella conformith prescritta dalfar-
ticolo $1 del codice di procedura clylle, in
aseensione della sentenza di condanna stata
proferia da detto tribunale li 16 luglio ora
scorso, stata debitamente not10cata, atto di
comando pel pagamento a favore del ban-
chlere D'Erlanger della somma capital6 dl
I. 94,268 35 oltre at relativi mercantill in-
teressi dal primo gennaio 1863 In poi, en•
tro il termine di giorni 5 successivi a detta
signticarlone.
Torino, 14 agosto 1868.

Negri sost. Giolltti.

3703 NOTIFICANZA DI SENTENZ&

SalPlastanza di Jacob Dabenedetti d'&-
lessandria, Tenne 11 21 andante mese dalPu-
seiere Obert a termini dell'art. 61 del co-
dice di procedura civile, notincata al cav.
Luig1 Boss!, didomicillo, residenza e dimora
ignoti, copia4ella sentensa resa dal signor
giudica qatv! sedente, sezione Dora, 11 sette
corrente mese, colla quale venne condan-
nato detto Rossi al pagamento di L. 130 ed
accessoril, a favore di essa Instante.
Torino, 22 agosto 1868.

Graziano sost Belli.

3702 NOTIFIC&NZA DI SENTENZA

For atto 21 corrente mese déli'usclere 0-
bert, venne nottacato a termini delfart. 6l
del codice di procedura civile, al signor
Ambrosio Lassotti, già domicillato in To-
rino, ed ora di domiellio, residenza e di-
mora ignoti, copia di sentenza contuma-
ciale che venne profferta dal signor giudice
di questa città, aesione Dora, 11 7 corrente
mese colla quale detto Lazzotd Venne con-

dannato al pagamenta della soinma di lire
255 cogli interesst e spese a favoro deHi
signori Regina Vitale e Jacob Debensddtti
coningl, residenti in Alessandria, questi
tanto in proprio chequal legaleamministra-
tore det minori suoi figli Clemente ed Ester
coeredi del fu Alarco Salvador Vitale e

nella debitamente assistita ed autorizzata
dal proprio marito, H tutto con sentenza e-
seentoria non ostante opposislone od ap-
peBo.
Torino, 22 aBosto 1863.

Grasiano sost. Belli.

37Œl NOTIFICAZIONE

Con sentenza del tribunale del circonda-
rio di Torino delli 19 scorso magg!O, El di·
chiarò tenuto il Luigt Riorda gia residen e
in Cirió ed ora di domicilio, residenza e
dimora ignoti, solidariamente colli intro e
Carlo fu Glovanni e Carlo fu Antonto, fra-
telli e nipote Perino, al pagamento in fa-
vore delrOpera Pia Barletti, de!!a somma

di L 1337 12 cogli interessi dal 1 luglio
1857 colle spese.
La notiicanza di detta sentensa quanto

al Luigi Riorda venne eseguita a senso del-
Part. 61 del codice di proc. clylle.
Torino, 23 agosto 1863.

Vana sost Genicati.

3110 TRASCRIZIONE.

Addi 3 luglio 1863, volume 42, articolo
81987, alPitincio delle 1potecho di Torino,
à stato trascritto fatto di vendita in data
1 giugno 1863, rogato chi lofra notalo in
Torino, a favore del signorBrunetto Dome-
nico fu Giovanni Andres, residente in To-
rino, dalla signora Anna Loggero fu Paolo,
residentein Castellamonte,debitamenteau.
torissata dal Al lel marito signor A11chele
Stella, della casa posta in Torino, nella re-
glone oltre Borgo Po, presso la strada della
vigna della Regina, e distinta la mappa col
numeri 28, 27, 28 e is, nel plano K delPi-
sola quarta intitolata S. Evaslo, fra le coe-
rense delli signori Cinzotti a levante, del
cortile comune a g!0rno, di Gioanni Busca
a ponente, e del fratelli Bertola a notte.
Ciò si deduce a pubblica notizia perogni

effetto che di ragione.
V. Poggero not, coll.

36T5 TRAscRIZIONE.

Con Instromento 18 luglio 1863, riceratd
dal notalo sottoscritto, 11 signori Felice im

Giacinto, e &nnetta in FeliceCagnolis, con-
ingl Ruflinatti, fecero compra dal signor
spirito Francesco Bonatons fu Glo. Plotro,
tutti domicillati in Torine, di una villa a
Reaglie, 11r.i di Torino, della consistenza
super0clale dI giornate 25, 06, 7, 8, pari ad
ettari 9, 52, 60, tra campi, prati, il
giardino, boschi, casa civile e rustic
e dipendense, distinti col an, 261 a

816 a 322 1¡2 inclusivi, e con partedel a.
277, nella sezione undecims della mappa,
fra le. principali coerenze di Glas. Grosso,
di Francesco Pereno, del tiro di Reaglie,
meth compreso, della parrocchts dl Reaglie,
di Angelo Dury, della strada di Chieri tra-
mediante la yllia, di Angelo Colombo, di
Giovanal caminary. di Giuseppe 85780718,
di Callisto Martinf, di Pietro Gom, della
città per l'antica agradadiChiërl e di Fran-
eesca Aubert moglie Ottone, per 11 presso:
di L. 85,000.
Tale atto venne trascritte all'aficio delle

ipotecha di Torino il 25 agosto 1867, vol.
82, art. 35091.
Torino, 22 agosto 1863.

Not. Borgarello.

3624 TRASCIIIZIONE.
Con atto 26 aprile 1883 rogato Darbesio,

il signor Arimondi BartolomeG fa Vitale,
vend6 al signor Dadone Giuseppe fu Fran-

cesco, ambi di chiusa, per L. 1550, una
casa rustica in Chiusa, plassa naqva, coe-
renti rata detta dei Serraglia, signor Gior•
glo Gondolo e detta piassa, compostadi cu-
cina, stalla con fenile sopra, altra stalla
con fenile ed orto, di are 1, 30. Questo
contratto fu trascritto alPugelo dell6 ipote-
che di Cuneo 11 10 Sg0sto 1863, VOL SI, ar.
ticolo 11.

Chiusa, 12 agosto 1883.
Luigi Darbeste not, colL

3625 TRASCitlZIONE

Con atto 23 notembre 1859 rogato Dar.

besio, il signor Caramello Cristoforo fu Sa-
bastiano di Chiusa, vendò al signor Mara•
botto Filippo di Andrea, di Chiusa, sa
campo con castagni, sito sulle Ontdl Chiusa,
regiolío Vigne Soprane, coerenti la via Vlai-
nale, LodovicoVallauri, signor Giovanni Ma•
ria Arimondi ed credi di Natteo Gerbotte,
mediante 11 presso di L. 5500. Tale non-
tratto in traseritto all'omolo delle Ipotecho
di Onneo 11 80 glagno 1863, ToL 30, arti•
colo 183.

Chiusa, 12 agosto 1888.
Luig! DarWo noL co!L

3704 SEQUESTRO E CITAZIONE.

Con verbale deRI 21 corrent6 agosto del-
l'usclero Domenico Bertinotti addetto BMs

regia giudicatura di Buses, sull'instanza del
signor Camisassa Giacomo di Caramagna,
che elesse domiellio in detta città di Bosos

presso 11 signor notato Francesco Borgogno
ed in ytrtà di decreto dono stesso giorno di
quel algnor giudice di Busca, portante ao-
torissamfone di sequestro della somma di

L 1600 mediante cauzione in pregiudicto di
Rioli Alessandro di Santari d'Albania a mani

delli signori Bono Pietro e Beltrand Ame-
deo di Busca, previa prestazione della pre-
scritta causione, si procedette al sognestro
stesso;
Con altro atto poi .del giorno d'oggi nel

mentre si not18eó un tale sequestro al detto
Rioli Alemandro e Comp., a messo delfa-

selere Bertolo Giovanni addetto at tribunale
del circondario di Congo, al citò il Rioli

stesso a modo degli stranieri, a comparire
nantt 11 predetto tribunale di Cuneo ed al-
Pudienza che dal medesimo sarà tenata li

t del mese di gennato del proselmo venture
anno 1861, per la conferma del succitato

sequestro giusta il prescritto nelfaccennato
decreto.

Cuneo, 22 agosto 1863.
Caus. Beltrand sost. Damillsso proo.

3691 NOTIFIBANZA DI SENTENZA

con atto delPusclere Giovanni Battista
Ghlotti specialmente commesso, in datadi
leri, ed a senso delfart. 61 del codice di
procedura civiie, Tenne nodficata a CaŒaro
Pietro fu I.nas, già domiciliato a Briche-
ras o, ed ora di domicilio, residenza e di-
mara ignoti, copia in formaeseendra della
sentenza contomaciale resadal tribunale del
circondario di Pinerolo 11 18 00rrente ago-
sto, portante condanna di esso Caffare al
pagamento a favore del signor Domenico
Giachino residente la questa citta,della ca•
pitale somma di L. 1000, cogB lateresiL
mercantili di un quigquenato anteriore alla
domanda giudiciale decorsi e decorrendi, e
colle spese.
Pinerolo, 23 agosto 1863.

• A. Rossetti a Rlsso proo.

3505 SUBASTAZIONE.

Il tribunale del circondario di Varallo
con sua semensa 25 luglio 1863, sulPin-
stsaxa di 6tuseppe Milanolo fu Giovanni di
Brela, autorizzò la subasta degli stabilipro•
prH del Giuseppo Milanolo fu Carlo Gio-
vanni, residente in Varallo, consistenti in
selve, ripe prative, con.etalla e casono ad
uso d'alpe, e prato in territorio di Breia, e
Asso per fincanto l'udienza del 3 ottobre
1863.
L¾ncanto avrà luogo in tre lotti al presso

e condistoni di eni nel bando d'ogst stato
pubblicato e visibile nello studio del causi-
dico Peco.
Varallo, 10 agosto 1863.

Chiarasorint sost. Peco proc.

Fu Supplimento alla Gazzetta d'oggi
contiene due pagine d' insersioni ginai-
starse.
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